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Vacanza di un posto di ricercatore universitario da coprire mediante trasferimento 
 
 Ai sensi e per gli effetti degli artt. 86 e 88 del D.R. n. 466 del 1.4.2006, con il 

quale è stato emanato il Regolamento di organizzazione di Ateneo e del D.R. n. 1166 

del 19/11/2008, si comunica che presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università 

degli Studi di Macerata risulta vacante un posto di ricercatore universitario per il settore 

scientifico-disciplinare sotto indicato, alla cui copertura la Facoltà interessata intende 

provvedere mediante trasferimento: 

FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 
Classe delle lauree LMG-01 Giurisprudenza 

settore scientifico-disciplinare IUS/18 Diritto romano e diritti dell’antichità 
 

 La domanda di trasferimento, redatta in carta semplice e indirizzata al Preside 

della Facoltà di Giurisprudenza – Piaggia dell’Università, 2 - 62100 Macerata, dovrà 

essere presentata entro e non oltre trenta giorni dal giorno successivo alla data di 

pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  

 Sarà considerata presentata in tempo utile la domanda di trasferimento 

pervenuta entro il termine sopra indicato.  

La predetta istanza, nella quale i richiedenti dovranno dichiarare di aver ricoperto 

identica qualifica da almeno tre anni accademici nella sede dalla quale chiedono di 

essere trasferiti, dovrà essere corredata della seguente documentazione: 

1. curriculum della propria attività didattica e scientifica; 

2. le pubblicazioni scientifiche che l’interessato intende far valere ai fini del 

trasferimento; 

3. copia del provvedimento di inquadramento nel settore-scientifico-disciplinare; 

4. attestato di servizio dell’Ateneo di appartenenza con l’indicazione della 

retribuzione in godimento e la data di assegnazione alla successiva classe di 

stipendio; 

5. autorizzazione al trasferimento in corso d’anno rilasciata dal Rettore 

dell’Università di appartenenza.  
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